
S E D U T E D E L L E 

PRESIDENZA E INTERNO (l a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1963. — Presidenza del 
Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro per il turismo e ! 
lo spettacolo Folchi ed i Sottosegretari di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini­
stri Giraudo, per l'interno Bisori e per il tu- ; 
rismo e lo spettacolo Lombardi. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Molinari 
riferisce ampiamente e favorevolmente sul 
disegno di legge : « Modifiche alle norme con­
cernenti provvidenze in favore della cinema- \ 
to grafia » (2463), già approvato dalla Camera | 
dei deputati. 

Prende la pairola il senatore Busoni, af- | 
fermando che il provvedimento rappresenta j 
una soluzione di comodo ai numerosi ed an- j 
nosi problemi della cinematografìa xiaziona- j 
le : l'argomento merita un'estesa trattazio­
ne in Assemblea, dalla quale la pubblica opi­
nione possa essere convenientemente illumi­
nata. 

Il ministro Folchi replica al precedente j 
oratore, precisando le conseguenze che la 
manicata approvazione del disegno di legge 
comporterebbe per le categorie interessate e 
per l'industria cinematografica, la quale po­
trebbe trovarsi in situazione critica: il Go­
verno non ha colpa se il disegno di legge 
con il quale si intendeva regolare l'intera ma- j 
teria, e che è stato presentato al Parlamento 
nell'aprile del 1962 non è stato ancora appro-
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vato. La rimessione del provvedimento in 
discussione può seriamente pregiudicarne 
l'appr ovazione. 

Poiché i senatori Busoni, Zanoni, Nenni 
Giuliana, Sansone, Caruso, Lami Starnuti, 
Gianquinto, Pellegrini e Minio formulano, ai 
sensi dell'articolo 26 del Regolamento, for­
male richiesta di rimessione del disegno di 
legge all'Assemblea, l'esame del provvedi­
mento continua IN SEDE REFERENTE, e la Com­
missione autorizza il senatore Molinari a 
presentare all'Assemblea stessa una relazio­
ne favorevole all'approvazione del disegno 
di legge nel testo pervenuto dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Di nuovo IN SEDE DELIBERANTE, la Commis­
sione riprende a discutere il disegno di legge 
d'iniziativa del deputato Barbi : « Modifiche 
alla legge 22 luglio 1939, n. 1450, ed alla leg­
ge 6 giugno 1952, n. 678, ed aumento del con­
tributo dello Stato a favore dell'Ente auto­
nomo per la valorizzazione dell'Isola d'Ischia 
(E.V.I.) (1726), già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Il relatore Picardi illustra alla Commissio­
ne l'opportunità di approvare quanto prima 
il provvedimento, con alcuni emendamenti, 
agli artìcoli 2 e 6, che non innovino profon­
damente al disposto del disegno di legge, ma 
che assicurino la copertura della spesa oc­
corrente, in adesione ai rilievi formulati dal­
la Commissione finanze e tesoro, ed inoltre 
garantiscano la massima funzionalità e de-
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mocraticità nella composizione degli organi 
dell'Ente. 

Dopo interventi sostanzialmente favorevoli 
all'approvazione del provvedimento dei sena­
tori Sansone, Tupini, Battaglia, Pagni, Ca­
relli, del Presidente Baracco e del Sottose­
gretario di Stato Lombardi, prende la pa­
rola il senatore Valenzi, dichiarandosi con­
trario all'approvazione del disegno di legge. 

Avendo quindi i senatori Caruso, Pellegri­
ni, Secchia, Gianquinto e Minio richiesto, ai 
sensi dell'articolo 26 del Regolamento, la ri­
messione del provvedimento all'Assemblea, 
la Commissione continua nell'esame di esso 
IN SEDE REFERENTE, e autorizza il senatore 
Picardi a presentare all'Assemblea stessa 
una relazione favorevole all'approvazione del 
provvedimento, con gli emendamenti dal se­
natore Picardi stesso formulati. 

Iniziatasi poi la discussione, IN SEDE DELI­
BERANTE, del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Nanni Rino ed altri; Armaroli ed 
altri e Breganze ed altri: « Modifica della 
legge 11 marzo 1958, n. 208, concernente la 
indennità di carica e il rimborso di spese 
agli amministratori comunali e provinciali » 
(2454), già approvato dalla Camera dei depu­
tati, la Commissione, ascoltata l'esauriente 
relazione del senatore Zampieri, e preso atto, 
attraverso gli interventi dei senatori Minio, 
Pagni, Busoni e Battaglia e del Sottosegre­
tario di Stato Bisori, che sull'approvazione 
del provvedimento converge il consenso di 
tutti, delibera l'approvazione del disegno di 
legge senza alcuna modificazione. 

Sul disegno di legge : « Disposizioni sull'as­
sistenza in favore dei profughi e dei rimpa­
triasti dall'Algeria e da altri Paesi del Conti­
nente africano » (2423) prende poi la parola 
il relatore Battaglia, raccomandandolo con 
ampiezza di argomentazioni all'approvazio­
ne della Commissione, che aderisce all'istan­
za del relatore e lo approva nel testo presen­
tato dal Governo. 

Il senatore Lepore riferisce successivamen­
te sui disegni di legge : d'iniziativa dei depu­
tati Di Nardo ed altri: « Riscatto, ai fini del 
trattamento di quiescenza, dei servizi presta­
ti presso gli Enti di diritto pubblico già ope­
ranti nel settore dell'agricoltura da parte 
del personale attualmente alle dipendenze di 
altri Enti parastatali e di diritto pubblico 
(2258), già approvato dalla Camera dei depu­

tati, e d'iniziativa dei deputati Quinteri ed 
altri : « Provvedimenti a favore degli ex di­
pendenti delle disciolte Organizzazioni sinda­
cali e degli Enti pubblici soppressi con decre­
to legislativo luogotenenziale 23 novembre 
1944, n . 369 », (2278), già approvato dalla 
Camera dei deputati. Dopo interventi dei se­
natori Caruso e Gianquinto e del Sottosegre­
tario di Stato Giraudo, la Commissione ac­
coglie le favorevoli conclusioni del relatore 
ed approva entrambi i provvedimenti nel te­
sto pervenuto dall'altro ramo del Parlamentò. 

Senza dibattito, è altresì approvato il dise­
gno di legge d'iniziativa del senatore Berto­
ne: « Contributo per il monumento alla resi­
stenza da erigersi in Cuneo » (2469), confor­
memente alla richiesta formulata dal Presi­
dente Baracco nel corso di un'ampia rela­
zione. 

Alla prossima seduta è invece rinviato il 
seguito della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Monni : « Indennità 
integrativa ai giudici della Corte costituzio­
nale » (2441), dopo ampio dibattito, al quale 
hanno partecipato, con ripetuti interventi, il 
relatore Schiavone, i senatori Monni, Gian-
quinto, Caruso e Minio, ed il Sottosegretario 
di Stato Giraudo : il rinvio della discussione 
dovrà consentire ai vari membri della Com­
missione di pronunciarsi in merito ad un 
nuovo testo del provvedimento formulato 
dal senatore Battaglia. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1963. — Presidenza del 
Presidente CADORNA. 

Intervengono il Ministro della difesa An-
dreotti ed il Sottosegretario di Stato per lo 
stesso dicastero Pelizzo. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ini­
zia l'esame del disegno di legge: « Riordi­
namento dei ruoli degli ufficiali in servizio 
permanente effettivo della Marina, militare » 
(2471). 

Il relatore, senatore Cornaggia Medici, ri­
corda come i compiti e le responsabilità del­
la Marina militare si siano notevolmente 
ampliati ilegli ultimi anni, anche in rela­
zione agli impegni internazionali assunti 
nel quadro generale della N.A.T.O. Conse­
guentemente si sono predisposti program-
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mi di ammodernamento di unità, nuove co­
struzioni di navi, di velivoli antisom ed eli­
cotteri, nonché di adeguamento delle strut­
ture e degli apprestamenti logistici alle mol­
teplici e complesse esigenze di una marina 
moderna. 

Per gli stessi motivi si è accresciuto an­
che il fabbisogno di ufficiali che, per età, 
preparazione ed esperienza, siano in grado 
di affrontare 1 più impegnativi compiti e 
prendere le più difficili decision; imposte 
dallo sviluppo della tecnica e dalla comples­
sità delle situazioni operative. 

In conclusione, per i suesposti motivi, il 
relatore s: dichiara in linea di massima fa­
vorevole al disegno di legge, pur annuncian­
do che presenterà alcuni emendamenti in­
tesi a rendere il provvedimento ancora più 
adeguato ed idoneo. 

Ha inizio, quindi, la discussione degli arti­
coli; dopo che il ministro Andreotti ha ma­
nifestato la sua perplessità sulle proposte di 
modifiche presentate dal senatore Cornaggia 
Medie:, e dopo interventi dei senatori Pa­
lermo, Vallauri, Tessitori, Jannuzzi e del 
Presidente, il disegno di legge viene appro­
vato nel testo proposto dal Ministero, senza 
modifiche. 

Successivamente, su relazione favorevole 
del relatore Cornaggia Medici, e dopo un 
chiarimento del ministro Andreotti, viene 
approvato, senza modifiche, nel testo tra­
smesso dall'altro ramo del Parlamento, il 
disegno di legge: « Norme sul trattamento 
economico dei professori e degli assistenti 
dell'Accademia navale, dell'Accademia aero­
nautica e dell'Istituto idrografico della Ma­
rina » (2361-5), già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera de: deputati. 

La Commissione procede, quindi, alla di­
scussione del disegno d; legge d'iniziativa 
dei deputati Caiati ed altri: « Reclutamento 
straordinario di capitani in servizio pernio-
mente effettivo nell'Arma dei carabinieri » 
(2486), già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Il Presidente riferisce, in sostituzione del 
senatore Piasenti, assente, sul provvedimen­
to, al quale si dichiara favorevole. Egli ri­
corda, infatti, come con legge 16 novembre 
1962, n. 1622, sul riordinamento dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito sia stata data la 
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possibilità agli ufficiali di complemento, di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, trat­
tenuti alle armi con almeno 15 anni di ser­
vizio militare, di transitare in servizio per­
manente effettivo nel ruolo speciale unico 
con grado non superiore a quello di capi­
tano. 

Nell'Arma dei carabinieri, invece, la limi­
tata consistenza dell'organico degli ufficiala 
non ha consentito l'istituzione del ruolo spe­
ciale. Evidenti ragioni di equità postulano,, 
pertanto, che si dia la possibilità di transi­
tare nel servizio permanente anche a quei 
capitani di complemento che prestano ser­
vizio presso l'Arma stessa, e che si trovano 
in condizioni analoghe a quelle ohe consen­
tono agli ufficiai4 delle altre Armi una defi­
nitiva stabilizzazione in ruolo. 

Ha luogo, quindi, un dibattito, nel quale 
intervengono i senatori Tessitori, Jannuzzi, 
De Luca Luca, Palermo, Massimo Lanqel-
lott' e Angelilll: questi due ultimi vorrebbe­
ro che il limite di età, di cui all'articolo 2 
fosse elevato dal 45° al 46° anno, e che tra 
i titoli di studio fosse compreso anche il 
diploma di abilitazione magistrale. 

Dopo alcuni chiarimenti del ministro An­
dreotti, il provvedimento viene approvato* 
nel testo trasmesso dall'altro ramo del Par­
lamento. 

La Commissione prosegue nella discus­
sione del disegno di legge d'iniziativa del 
senatore Bellisario: « Estensione del tratta­
mento di quiescenza, prevista dall'artìcolo 
1 del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu­
mero 809, ai salariati a matricola ed ai lavo­
ratori permanenti già dipendenti dalle Am­
ministrazioni dell'esercito e della marina li­
cenziati in forza del regio decreto 19 aprile 
1923, n. 945, e successivamente riassunti in 
servizio con la qualifica di operai tempora­
nei e nuovamente licenziati nel periodo com­
preso tra il 1° luglio 1923 e il 31 dicembre 
1926» (1451). 

Dopo un ampio dibattito, nel quale pren­
dono la parola il Sottosegretario Pelizzo, i 
senatori Palermo, De Luca Luca, Bellisario, 
Tessitori, Jannuzzi, Vallauri, e il Presidente, 
che sostituisce il relatore senatore Piasenti, 
assente, la Commissione procede all'appro­
vazione di un nuovo testo del provvedimen­
to così formulato: articolo 1 « Ai salariati 
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a matricola e ai lavoratori permanenti del­
le Amministrazioni dell'esercito e della ma­
rina che furono licenziati in applicazione 
del regio decreto 19 aprile 1923, n. 945, e 
che, riassunti in servizio ai sensi dell'artico­
lo 1, ultimo comma, dello stesso regio de­
creto, in qualità di operai temporanei fu­
rono successivamente licenziati, o si dimi­
sero dal servizio, in data anteriore al 31 
dicembre 1926, è concesso trattamento di 
quiescenza secondo le norme dell'articolo 
1, primo comma, del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 809. Il trattamento compe­
te qualora risulti indubitabilmente compro­
vato che motivo esclusivo del definitivo al­
lontanamento dal servizio dei dipendenti fu 
quello di aver partecipato ad agitazioni sin­
dacali antifasciste, o di aver dato altre posi­
tive manifestazioni di antifascismo, e sem-
prechè ai dipendenti o loro aventi causa 
non sia stato liquidato trattamento di quie­
scenza ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo citato. Sulla domanda degli in­
teressati deve essere sentito il parere del ri­
spettivo Consiglio d'amministrazione del 
personale salariato del Ministero della di­
fesa ». 

Articolo 2 : « Il trattamento previsto dal 
precedente articolo 1 ha decorrenza dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
ed è concesso a domanda degli interessati, 
da presentarsi entro il termine perentorio 
di tre mesi dalla data anzidetta ». 

Articolo 3 : « È riaperto per tre mesi, 
decorrenti dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il termine di cui all'ar­
ticolo 9 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 809 ». 

Articolo 4: « All'onere presunto di lire 5 
milioni, derivante dalla presente legge nel­
l'esercizio 1962-63, sarà fatto fronte con ri­
duzione degli stanziamenti dei capitoli 139 
e 146 del bilancio del Ministero della difesa 
per detto esercizio, rispettivamente per lire 
2 milioni e lire 3 milioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio ». 

Si passa quindi al seguito della discus­
sione del disegno di legge d'iniziativa del 
senatore Jannuzzi: « Aggiunte integrative 
alla legge 10 marzo 1955, n. 96, concernente 

provvidenze a favore dei perseguitati politi­
ci italiani antifascisti o razziali e dei loro 
familiari superstiti » (311). 

Dopo interventi dei senatori Palermo e Jan­
nuzzi, e del ministro Andreotti, il provvedi­
mento viene approvato in un nuovo testo, 
di due articoli, di cui il primo è così formu­
lato: « Agii ufficiali ed ai sottufficiali di­
spensati dal servizio per motivi politici o 
razziali, e successivamente riassunti nei ruo­
li ai sensi del regio decreto legge 6 gennaio 
1944, n. 9, che vengano o siano stati collo­
cati in ausiliaria o nella riserva, è corri­
sposta, dalla data di collocamento in 
congedo fino a cinque anni dalla cessazione 
del servizio permanente, una indennità in 
aggiunta al trattamento di quiescenza pa­
ri alla differenza fra detto trattamento e 
quello spettante ad un pari grado in attivi­
tà di servizio, a titolo di stipendio, inden­
nità militare, aggiunta di famiglia e inden­
nità integrativa speciale. L'indennità non 
compete durante ì periodi di richiamo in 
servizio », e il secondo concerne la coper­
tura finanziaria. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione pas­
sa all'esame dei disegni di legge: « Modifica 
all'articolo 103 del testo unico delle dispo­
sizioni legislative sul reclutamento dell'Eser­
cito approvato con regio decreto 24 febbraio 
1938, n. 329, (175), d'iniziativa del senatore 
Palermo ed altri e: « Riduzione della fernia 
di leva » (2470), di cui sono relatori, rispet­
tivamente, il senatore Jannuzzi e il senato­
re Abiliterai. 

Dopo un dibattito, la Commissione da 
mandato, ai senatori Mìlìterni e Jannuzzi per 
lo svolgimento orale delle due relazioni in 
Aula, essendo stata adottata la procedura 
urgentissima, concludendo di proporre al­
l'Assemblea l'approvazione del disegno di 
legge n. 2470 e la non, approvazione del dise7 
gno di legge n. 175. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione ap­
prova le conclusioni dei pareri, favorevoli, 
rispettivamente redatti dai senatori Cornag­
gia Medici e Vallauri, sui due disegni di 
legge: « Modifiche alla legge 5 gennaio 1956, 
n. 524 e ulteriore contributo statale per il 
completamento degli aeroporti civili di Pa­
lermo-Punta Raisi e di Venezia-Marco Polo » 
(2453), d'iniziativa del deputato Gioia, già 
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approvato dalla Camera dei deputati; e: 
« Estensione dell'articolo 65 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, ai militari delle Forze armate, 
della Guardia di finanza, del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, del Corpo de­
gli agenti di custodia, nonché agli appar­
tenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuo­
co » (2443), che si trovano il primo all'esame 
della 7a Commissione, e il secondo della 5a 

Commissione. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1963. — Presidenza del 
Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Camangi. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Presidente Menghi 
riferisce ampiamente sul disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Franzo ed altri: 
« Norma interpretativa in materia di con­
corso statale sui prestiti di esercizio di cui 
agli artìcoli 16, lettera a), e 19 della legge 2 
giugno 1961, n. 454» (2484), già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Scopo del provvedimento, afferma fra l'al­
tro il Presidente Menghi, è quello di autoriz­
zare il concorso dello Stato sui prestiti e 
mutui per lo sviluppo zootecnico e su quel­
li di conduzione alle «aziende agricole — 
articoli 16 e 19 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454 — per Finterà durata delie operazioni 
di esercizio a breve e a medio termine ori­
ginariamente previste, anche quando il pre-
statario estingua anticipatamente in tutto 
o in parte il proprio debito, sempre che la 
somma concessa a prestito 'sia stata già im­
piegata par gli scopi previsti. 

L'articolo unico del disegno di legge vie­
ne quindi approvato nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

IN SEDE REFERENTE, il Presidente Menghi 
coimuniica di .avere assunto l'onere della re­
lazione sul disegno di legge « Disposizioni 
per il riordinamento delle strutture fondia­
rie e per lo sviluppo della proprietà coltiva­
trice » (2416) e di aver richiesto il parere del 
C.N.E.L. e i verbali delle riunioni in cui il 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro esaminò il disegno di legge. Tali docu­

menti saranno messi a disposizione dei Com­
missari. 

Il Presidente Menghi aggiunge poi che 
nella prossima seduta, dopo una illustrazio­
ne sommaria del progetto, ascolterà l'opi­
nione dei singoli Commissari. 

Interviene quindi il senatore Carelli, il 
quale afferma che il disegno di legge crea 
soltanto confusione in quanto prevede un 
aumento della interferenza della burocra­
zia. D'altra parte, aggiunge il senatore Ca­
relli, l'unico punto valido del progetto, la 
proprietà coltivatrice, non contiene « alcu­
na idea di espansione sociale che possa poi~-
tare al riordinamento e alla strumentazio­
ne dell'agricoltura italiana ». 

Parla poi il senatore Ristori che, dopo 
aver affermato che il disegno di legge è nien­
te in confronto alle necessità dell'agricol­
tura, ricorda le speranze deluse dei conta­
dini italiani negli ultimi cinquanta anni. Il 
senatore Ristori conclude quindi accennan­
do all'imminente scioglimento delle Came­
re e quindi all'impossibilità di trasformare 
le norme del progetto in qualcosa di utile. 
Un provvedimento migliore si avrà soltan­
to una volta che, in seguito ai voti dei con­
tadini italiani, sarà mutato l'attuale rap­
porto di forze. 

Interviene quindi il senatore (Desana, il 
quale ritiene opportuno, pur essendo alla 
vigilia dello scioglimento, che la Commis­
sione affronti l'esame del progetto e dia il 
suo parere su di esso per dare un indiriz­
zo ai futuri legislatori. 

Infine, dopo interventi del senatore Gal­
li, che si intrattiene sul problema della mez­
zadria, e del senatore Bolettieri, che concor­
da con il senatore Desana, il seguito del­
l'esame è rinviato ad altra seduta. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1963. — Presidenza del 
Presidente Bussi. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio Gaspari. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione rin­
via la discussione del disegno* di legge di 
iniziativa dei deputati Gagliardi ed altri'. 
« Norme integrative e modificative del de­
creto del Presidente della Repubblica 27 


